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ro & diede per loro ftanza la terra , che fi 
chiama Pera,, la quale è predò a Goftantinopoli 
in Fui corno del golfo, non fidandoli, che’ Ge- 
novefi , nè altri Latini haveffono fortezza in_ 
Goilantinopoli..
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D ’ma gran battaglia, cbefue troll Re di Buemia t 
& quello d'Ungheria.

NEllr anni di Chrifto iz6o. eiTendo grande— 
difcordia trai Re d’Ungheria, &  quello 

di Boemia per certe terre eh’ erano intra’ loro, 
confini, lo Re d’Ungheria entrò' nel Reame di 
Buemia con ( a ) più di ottanta mila cavalieri. 
Ma nota v che tutti vanno a cavallo in fu ogni 
ronzine, ferrato, o non ferrato, contandolo per 
uno cavallo, ma infra quelli v’hebbe fette mila 
con buoni cavalli, & bene armati & coverti ..
Et aboccato. col Re di Buone- in fu’ confini 
del detto Reame , & cominciata la battaglia , 
■per la moltitudine & feorrimento de’ detti ca­
valli fi levò- sì grande polveri©:, che di mezo 
dì non vedea l’uno l’altro-, sì era ofeura Faria1,
8c non potea riconofcere l’uno l’altro.. Alla fine 
effendo lo Re d’Ungheria duramente fedito- , li 
Ungari fi miffono in- fuga, & al trapafiò d’una- 
*TV/r.ra.’ P'u ^  quattordici mila fi d'iflè che­
ti affogo. Et dopo la detta feonfitta lo- Re di 
Buemia intrato in Ungheria, con folenni amba- 
Iciadòri dalli Ungari fu richiefto, di pace , la- 
quale rendute le terre, onde era il conquido, fi 
termo con matrimonio tra l o r o t  /, ,
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Conte Azzohno di Romano fu feonfitto 
da’ Chermonefì «

.'N JE l dettò anno lido. Azzolino di Promano-,
M w e Ì r OP eIl0di ( ‘0  Ravignana, dal 
Marchefe Pakvifino, & da’ Chermonefì , nel 
Contado di Melano, preffo al ponte di Calciano- 
m fui fiume d Adda, havendofeeo: più di rtoo 
cavalieri, & andava per torre la Città di Mela- D 
no fu feonfitto, & fedito & prefo, delle quali 
ÌSo f, r11 ìr Pn§lone » & ^1 Cartello di So 
oTr fìS nCPf ,t0 T bllmente'- 11 q-uale trovava 
di p£f •pfQfetie»' che morire nel Contado
¿ f c ± ' U nUn° ^ elb > £h€ havea nom Ì
fi fentìf ’d h o V ' Û BOn enirava5 & quando, 
c S nT  ’ ; domando come fi chiamava quel,
S S 3 £ 5 ? f e  r a m pngi° lie; * #  detto,
«  ; c S S T  ll-hori

Vai A~r: ir»'£
ChrSanf " ’ che mai foffe tra’ 
rann a eàn Ì. Sn0re/ gtÒ per fua forza & ti- 
E n o  * * *  ^  di
Marca Tn l  T i  ^  ^ ‘P0 tutta la

(a )  con più- di *LXXV ** 'm *'•
cioè- Ungheri, e a cavallo ,
m , la rnaaaiore ma 1 Baraechi> e Ala- 
Buem fi iPna" ef PaSan' ; Lo Re di
M- denomini, a cavallo^M011 pm‘ dl cento 
vanno a cavallo jn ru ' J ^ a nota > che tutti
l  ferrato , fi nominano » COn2,no ferrato
wi&a. quefli n.’ebbe bene V ii ' Gayalieri- Ma
^yalli coverti di magliaVeI'jim̂ la a grandi
anaciata la grande 6 ’ d £ecro' • E  co­

vani molto confumò , &  diflruflè i detti paefi 
con molte forze , &  ingiurie , &  acciecò delli 
occhi molti buoni cittadini di quelle terre 
dove egli tiranneggiò , &  tollè a molti gentili 
huomini di quelle terre e di que’ paefi molte 
loro pofièrtìoni , mandandogli per lo mondo- 
mendicando, &  molti altri buoni huomini fece 
morire per diverfi martini a gran torto, 8c an­
cora undici mila Padovani fece morire , arden­
dogli in uno prato, &  per la innocentia di loro 

: fangue, per Divino miracolo, già mai poi non 
nacque herba in quello prato. Sotto ombra— 
d’una ruda & federata juftitia fece molti mali, 
& fue uno grande flagello al fuo tempo nella— 
Marca Trivigiana &  in Lombardia, per punire 
il peccato della loro ingratitudine . Alla fine 
come piacque a Dio, vilmente da men porteli re 
gente che la fua fu feonfitto, &, morto, & tut­
ta fua gente fi fparfe , <k la fua fignoria venne 
meno e fuo lignaggio -

G A  P. L  X X I  Vi

Come furono eletti a Re de’ Rintani il Re 
di Caflella &  Ricciardo Conte 

di Cornm agita..

N EI detto anno , eflendo aflki tempo prima 
per li Elettori d’Alamagna , eletti per 

difcordia due Imperadori, &  ciò fu-, che i detti 
Elettori dividendoli per difcordia , l’ una parte 
eleffono lo Re Alfons di Spagna , l’altra parte 
eleffono Ricciardo Conte di Cornovaglia , fra­
tello del Re d’fngilterra ; &  perchè lo- Reame 
ai Boemia, era in difcordia , &  due fe ne fà- 
ceano Re , ciafcuno diede la iùa boce alla fua- 
parte, &  per molti anni era ( a ) fiata la difcor- 

,f <ai.Calie eletci , ma la Chiefà. favoreggiava— 
piu Alfons di Spagna, acciochè con fua forza 
vernile ad abbattere la (b) fuperbia del Re 
Manfredi ; per la qual cofa i Guelfi di Firenze 
li mandarono ambafeiadori, per fomuoverlo del 
pattare promettendogli grande ajuto, acciochè̂  
favoraffe parte Guelfa, &  l’uno delli ambafeia- 
d<J 1 Pue'* Ir favi°- fcf  Brunetto Latini, huomo di 
gian >c ) Pe.nrt?’ 11 * * * fluale fece molti Libri; ma 
manzi che- foffe fornita la detta ambafeiata i 
Fiorentini furono feonfitti à Monte Aperti e 
lo-Re Manfredi prefe grande vigore e fiato in 
mtta Italia, e l ( j )  potere 4dla Chiefa moko 
g  abafio, onde Alfons di Spagna lafciò la’mpre- 
non t  ¿ S "  * 35 RlCCiard°  *  Comova^lia
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Come li ufeiti Ghibellini ’ £  Firenze mandarono 
per ajuto al Re Manfredi.

T N  quefti tempi i Ghibellini cacciati diFiren 
ze, chetano nella Città di Siena & d i S  

nefi erano molto male aitati contro’ a’ Fioren-,
uni

C A P
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CAP.  L X X I V .  
haftata la diicorHia Hf.'  ̂ »

Chiefa di RomaC ^ af S 0^ elettI • 1»
Vb > 'fi f“Perba fignoria. ISV0̂ a ^
l e )  ienno- e auroritade . M’a innanzi

Ciardo d’Inghilterra! f°nfo ^ c- e


